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Parlgi maggio 
Il «Salon des realites nou-

velles », al Musée d'Art Moder-
ne de la Ville de Paris, presen-
ta una selezione {fi 230 opere 
e due sale in omàggio a Bis-
sière e Fautrier, onn-trffune "pe-
re significative dal 1927 al 1964 
per Bissière, e dal 1921 ni 194.> 

per Fautrier. Il salone, nel suo 
insieme, è eccellente anche se 
per molti artisti è evidente l'in-
certezza o la sperimentalità 
della ricerca. Le tre sezioni di 
pittura, scultura, gravure e li-
tografia, ospitano nomi ormai 
noti come Deyrolle, Seuphor, 
Poliakoff, Leo Breuer, Marcel-
le Cahn, di Teana, Luc Peire, 
Nikos, "Pierluca. Veysset, Ma-
ria Papa Gilioli, Cardenas 
Chalem, Chavignier, Leduc, lap-
sus, Dewasne, Pelayo. Georges 

Noel, Istrati, Romanos, Lind-
strom, Louttre, Closon, Debré. 
Carrade, Buri, Kano, Ado, Gua-
dagnucci. Buraglio, Piera Ros-
si, ecc. L'omaggio a Bissière e 
Fautrier dà l'occasione di rive-
dere alcune opere fondamentali 
dei due pittori scomparsi, spe-
cie per Fautrier di cui sono 
state esposte alcune sculture.] 
Alla «Case d'art ». invece, Ma-
ria Lassnig presenta 15 dipinti 
che con spirito non comune ri-
propongono un tipo di Pop-Art 
fantastico-surrealista, in cui la 
favola dell'uomo d'oggi si ade-
gua a una sottile liricità oltre 
i limiti convenzionali di una 
morale sociale borghese. Un 
dialogo o un soliliquio dell ar-
tista con esseri favolosi o ca-
ricaturali, come la « F amiglia 
Patriottica », «Omaggio a Ghel-
derole », « Il dittatore », ecc. I 
colori stessi, dal rosa tenero al 
viola, al grigio trasparente, su 
prospettive profonde voluta-
mente piatte e disegnate, piut-
tosto che dipinte, aumentano la 
sensazione di spontaneità, e il 
messaggio che l’artista vuole 
trasmettere si rivela nella sua 
profondità semplice e umana. 

Alla Galleria Riquelme, a lo-

ro volta, Henri Chopin, Fran-
cois Dufrêne, Brion Gysin, Ber- zi 
nard Heldsieck e Rotella, pre- re 
sentano «OU», ex-Cinquième zi 
Saison, insieme a opere di Ber-
tini, Christofrou,—Getta, ac-
compagnando il nuovo numero 
della rivista con alcune poesie 
e un disco in cui sono registra- g 
te alcune poesie. L iniziativa G 
poetico-plastica di Henri Cho- » 
pin e degli altri amici si di- 1 
stingue per una visione esteti- r 
ca squisitamente libera e mo- a 
derna. Intanto la « Quarta 
Biennale di Parigi* prepara la 
selezione per la grande mani-
festazione che avrà luogo al Mu- t 
sée d'Art Moderne l’ottobre i 
nrossimo. Come di regida, po-
tranno parteciparvi artisti di 
tutti i paesi che non hanno rag-
giunto il 35 anno di età l'otto-
bre prossimo. La quarta edi-
zione della Biennale di Parigi 
datà ancqra maggiore spazio ai 
lavori di gruppo e alla colla-
borazione tra architetti, pitto-
ri e scultori. Per le arti plasti-
che e la decorazione teatrale, 
i lavori saranno scelti entro il 
mese di maggio. 

Alla Galleria Furstenberg, 
diretta da Madame Collmet, un 
Tèmpo M.me André Breton, 
fondatore e animatore del ¡sur-
realismo, Raoul Michatt espone 
le sue opere recenti in parte 
inspirate a Rusbrock. Hgli con-
sacra un hommage à Rusbrock 
l'Admirable, mistico fiammingo 
del XIV secolo. Le altre pittu-
re si dividono in tre espressio-
ni diverse: tragedie, fantasma-
gorie, giuochi. Il surrealismo di 
Raoul Michau risponde a un’e-
sigenza di origine classica. L’im-
pegno dell’artista sembra an-
dare oltre l’occasionale e il quo-
tidiano per ispirarsi agli ele-
menti della natura riproposti 
attraverso un'ottica non priva 
di potenza espressiva e origina-
lità. Tra i pittori surrealisti di 
avanguardia Raoul Michau è 
ancora uno che obbedisce alla 
magia dei misteri • alla tradi-

zione dei maggiori maestri ini-t 
ziatori e continuatori di un sur-
realismo fedele alle trasmuta-
zioni e alle grandi visioni pit-
toriche condotte con raffinatez-
za.di gusto e abilità. 

Chi vada alla Guiene de 
France può ammirare invece la 
grande retrospettiva dei tre 
Gonzales: Joan Gonzales, (1868 
908) Julio Gonzales, (1876 
1942) ; Roberta Gonzales, anco-
ra vivente. La mostra impo-
stata sul nome del grande Julio 
Gonzales, artista spagnolo ami-
co e contemporaneo di Picasso, 
inventore della scultura astrat-
ta in metallo, morto a Parigi 
nel 1942, ci offre la rivelazio-
ne del fratello Joan, morto nel 
1908, artista dotato di una sua 
particolare gamma coloristica e 
di un grafismo minuzioso ed 
espressivo, con un sentimento 
di ritmo plastico che ricorda 
Degas, anche se la sua materia, 
è più densa e più elaborata. 
Figure femminili e paesaggi si 
alternano in pastelli, dipinti e 
disegni, impregnati di una poe-
sia intima e raccolta. Roberta 
Gonzales, figlia di Julio Gon-
zales, è evidentemente distante 
per epoca e visione plasticalo dai, 
due maggiori Gonzales. Essa 
riesce a darci una visione pit-
torica dalla materia trasparen-
te e un grafismo che si esalta 
soprattutto per l'invenzione co-
lorata dei fondi o dei piani. Di 
Julio Gonzales, infine, notevoli 
i disegni e qualche dipinto fi-, 
gurativo della prima maniera 
in cui trasuda un sentimenti 
vivo di drammaticità. 

Alla Galene Karl Flinker 
espone Josaku Maeda, un gio-
vane giapponese di Toyama. E-1 

gli compone in grandi quadri 
alcuni elementi dei Mandala 
Buddici. Pittura singolare per 
la minuzia calligrafica e de-
corativa che ci rivela il signifi-
cato riposto della mistica bud-
distica a partire dalle origini 
del mondo e a quelle dell’uomo 
attraverso i simboli, le lettere, 

i numeri a la cosmogonia cara 
all’Estremo Oriente. La Gasa-
ne des jeunes, infine, espone al-
cune litografie di Raffaela 
Lombardi dal disegno sponta-
nesse nonprive di humour. . 

Guido Marinelli/ 


